
VERSIONE IN CLASSE DI GRECO DI GIOVEDÌ 28 MAGGIO 2009 
 
 

 
Esortazione di Ciro ai soldati greci 
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Verso mezzanotte nella pianura Ciro fa una rassegna dei Greci e dei barbari: pensava, infatti, che 
all’alba sarebbe venuto il Gran Re e avrebbe attaccato battaglia. Dopo la rassegna, sul far del 
giorno, giunsero dei disertori dal Gran Re e riferirono notizie intorno all’esercito del re. Ciro, allora, 
convoca i comandanti dei Greci e li loda dicendo queste parole: “O Greci, non perché sprovvisto di 
uomini barbari, vi guiderò come alleati contro il Gran Re, ma perché ritengo che voi siete migliori e 
più forti di molti barbari. Bisogna, però, che voi sappiate che i nemici attaccheranno battaglia con 
molto clamore; se dunque reggerete a questo clamore, vincerete. Dopo la battaglia, quello di voi che 
vuole tornarsene in patria, permetterò che lo faccia e mi preoccuperò che quest’uomo ritorni 
invidiato dai suoi concittadini; credo però che la maggior parte di voi sceglierà di seguirmi”. 
 
 
 
Cleanore e Senofonte si consultano prima dell’attacco 
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TRADUZIONE 
 
Durante il consiglio dei comandanti, Cleanore dice queste cose: “I nemici, come vedete, occupano i 
valichi del monte; è tempo di decidere come li combatteremo nel modo migliore. A me sembra 
opportuno, dunque, che noi andiamo contro quegli uomini il più presto possibile; se, infatti, faremo 
passare la giornata di oggi, e i nemici che adesso ci guardano diventeranno più coraggiosi e molti 
altri ne verranno”. Dopo di lui prende la parola Senofonte: “Io così la vedo. Se è necessario 
combattere, bisogna che questo sia preparato affinché combattiamo quanto meglio possibile; se 
invece vogliamo quanto più facilmente possibile superare il valico, mi sembra opportuno 
preoccuparsi che da una parte prendiamo ferite il meno possibile, dall’altra perdiamo il meno 
possibile uomini. Io, dunque, sono pronto ad andare ad occupare il monte”.   
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